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Questo breve fascicolo è il resoconto delle discussioni avute con il mio amico archeologo 

Tommaso, particolarmente ostile verso la Chiesa e la religione. Durante le vacanze di Natale del 

2003, ha accettato di incontrarsi con me per discutere di fede. Per due pomeriggi ci siamo visti 

e, vedendo l’ultimo film su Gesù (Jesus), abbiamo discusso le nostre posizioni. Questa è la lettera 

che gli ho inviato due giorni dopo, per rispondere – in 11 punti – alle sue obiezioni. 

 

 

Catanzaro, 28/12/2003 
 

 



Caro Tommaso, dopo due pomeriggi trascorsi a discutere di fede con te, credo sia utile – per te e 

per me - tirare per così dire, un po’ le somme. Per questo ho pensato di sintetizzare per iscritto, 

punto per punto, le mie risposte alle tue obiezioni. 

 

 

 

1) TU DICI: 

Tutti gli uomini hanno bisogno di Dio: questa è la prova che Dio è solo una INVENZIONE umana. 

Gli uomini si sono INVENTATI Dio, perché ne hanno bisogno. 

 

IO DICO:  

È vero che tutti gli uomini hanno bisogno di Dio: ma questa è proprio la prova che siamo tutti 

SUOI FIGLI! Siamo stati tutti CREATI da Lui: per questo abbiamo bisogno tutti di Lui!  

 

 

 

2) TU DICI: 

Le religioni sono TANTE e DIVERSE, quindi Dio è solo una invenzione umana. 

 

IO DICO:  
 

Il fatto che ci siano tante religioni NON può portare alla conclusione che Dio è CERTAMENTE 

una invenzione umana. Anzi dimostra il contrario: TUTTI siamo figli di Dio e per questo TUTTI 

sentiamo il bisogno di amarlo, ognuno attraverso la sua religione.  
 

Le tre principali religioni monoteiste tral'altro, pur con le loro diversità, sono D’ACCORDO su 

molte cose (Dio è uno, onnipotente e creatore) ed in particolare su una: DIO ESISTE. Quindi 

hanno affermato sempre, nel corso dei secoli TUTTE INSIEME, quello che ora la tua convinzione 

(fede) atea nega: che DIO ESISTE !  

 

 

3) TU DICI: 

Ma come fai tu a dire che il Cristianesimo è migliore delle altre religioni? 

 

IO DICO: 
 

Potrei risponderti con un’altra domanda: e tu come fai a dire che la tua convinzione (fede) atea è 

migliore di tutto quello che tutte le religioni insieme, hanno affermato nel corso dei secoli? Cioè 

che DIO ESISTE? Ad ogni modo rispondo alla tua domanda: il messaggio di Gesù Cristo mi 

sembra migliore degli altri perché Lui è l’unico a presentare Dio come ‘Papà di tutti gli uomini’. Un 

Dio che ama talmente i suoi figli fino al punto di farsi Uomo! Solo il Cristianesimo dice questo. Mi 

sembra un messaggio religioso più alto, credibile e splendido degli altri. Comunque ciò non 

significa che tutto quello che dicono le altre religioni sia da buttare. O che chi è di un’altra 

religione è un essere inferiore, che non avrà possibilità di salvezza.  
 

Tral’altro se facciamo un’analisi ti tutte le fedi-convinzioni su Dio (compreso l’ateismo), risulta 

evidente che quella atea è, non solo la più triste, ma la più offensiva per le altre. La fede 

cristiana infatti, pur considerandosi la massima espressione religiosa, rispetta le altre religioni: 

ha moltissimo in comune con loro (che Dio esiste, ci ama, è uno, onnipotente e creatore). Per 

l’ateismo invece le altre fedi sono TUTTE UNA BALLA, una ‘invenzione’. Rifiutando il loro primo 

principio (che Dio esiste), praticamente le OFFENDE TUTTE. Allora tra la fede (convinzione) 

cristiana e quella atea, quale delle due rispetta di più le altre religioni?   

 

 



4) TU DICI: 

Ma io accetto il messaggio ‘terreno’ di Gesù Cristo: che siamo tutti fratelli e ci dobbiamo amare. 

 

IO DICO: 

Non basta. Il messaggio di Cristo è soprattutto un altro: “DIO ESISTE E TI AMA!”. Mi dispiace, 

ma Gesù parla sempre e continuamente di suo Padre, di Dio. Non puoi negarlo. Non puoi prendere 

del suo messaggio solo quello che ti va.  

 

 

5) TU DICI: 

Ma perché io devo credere in Dio? Io non ho nessun bisogno di crederci! 

 

IO DICO: 

Ma come, poco fa tu hai ammesso che TUTTI gli uomini hanno bisogno di Dio. Ora invece dici che 

tu NON ne hai bisogno? Ma che sei tu, un extraterrestre? Senza Dio come fai a risolvere 

problemi irrisolvibili per l’uomo, come la paura, la sofferenza, la morte? 

 

 

6) TU DICI: 

Io preferisco vivere pensando solo a questa vita, come se l’aldilà non ci fosse. Se poi c’è, tanto 

meglio! 

 

IO DICO: 

Tanto meglio? Tanto meglio? Tanto PEGGIO ! !  Hai dimenticato che ciò che Gesù ci ha rivelato 

dell’aldilà, prevede anche un’altra possibilità: il dolore eterno? Non mi pare che il fatto che tu 

consideri il Suo messaggio religioso ‘una balla’, ti faccia acquistare punti per entrare nel Suo 

Paradiso. Questo non significa che andrai CERTAMENTE all’Inferno. Ma sbagli anche tu quando 

pensi che – se Dio esiste – tu andrai CERTAMENTE in Paradiso. Anzi se Dio esiste, mi sa che è più 

PROBABILE che Lui NON ti faccia entrare nel Suo splendido Regno (visto che ti rifiuti di 

accettare il Suo messaggio).  

 

 

7) TU DICI: 

Come fa un Dio, Padre buono, a permettere il male e la sofferenza nel mondo? Ad esempio che i 

bambini innocenti soffrano o muoiano? 

 

IO DICO: 

La Bibbia dice che Dio aveva creato il mondo senza male: era un Paradiso Terrestre dove regnava 

solo la felicità. Poi, per colpa del diavolo e dei primi uomini, il mondo si è un po’ rovinato (la mela è 

solo un simbolo di una colpa gravissima di cui non conosciamo la natura). Dio comunque, che 

avrebbe dovuto distruggerci, ci ha perdonato ed ha fatto tornare il bene nel mondo (anche se è 

rimasto il male). Addirittura poi Dio è stato così buono, che ci ha fatto un altro Paradiso dove il 

male non ci sarà più. I bambini innocenti che sono morti quindi, ora sono lì, straordinariamente 

felici. E noi avremo la stessa magnifica sorte: se seguiremo il Signore ...  

 

 

8) TU DICI: 

Come faccio io a credere che è stato Dio a CREARE l’uomo, visto che la scienza ha dimostrato che 

invece l’essere umano si è EVOLUTO dalla scimmia? Se la scienza e la fede sono in 

contraddizione, perché ha ragione la fede? 

 



IO DICO: 
 

Mi dispiace, ma oggi questo problema è totalmente superato: scienza e fede infatti non sono più 

in contraddizione. La Chiesa infatti ha ammesso che SOLO la scienza può dirci COME è nato e si 

è sviluppato il mondo. Ma anche la scienza ha ammesso che SOLO la fede può dirci CHI l’ha 

creato e CHI lo ha fatto sviluppare. Quindi TUTTE le ipotesi scientifiche, compreso quella che 

parla di una EVOLUZIONE dell’uomo dalla scimmia, sono pienamente compatibili con la nostra 

fede. Purché si ammetta che ad iniziare e guidare questa evoluzione sia stato Dio.  
 

Il fatto poi che in passato la Chiesa abbia sbagliato su questioni scientifiche (per esempio 

condannando Galileo che diceva che è la terra a girare intorno al sole), non significa che la Chiesa 

sbagli anche sulle questioni di fede (non dimenticare che noi crediamo alla infallibilità della Chiesa 

SOLO nelle questioni di fede: i c.d. dogmi di fede). A fare questa illuminante osservazione fu 

proprio Galileo (che era molto credente), pronunciando la famosa frase: “La scienza ci dice COME 

vanno i cieli, la Chiesa CHI li muove!”. Basta applicare questa distinzione (COME/CHI) allora, e la 

questione scienza/fede è pienamente risolta. Tu puoi credere al messaggio di fede della Chiesa e 

nello stesso tempo accettare qualsiasi ipotesi scientifica. La scienza ti dice COME funziona il 

mondo: la Chiesa CHI lo fa funzionare!  

 

 

9) TU DICI: 

Ma se la Chiesa nel corso dei secoli ha sbagliato tanto (crociate, questione su Galileo, ecc.), 

probabilmente sbaglia anche quando afferma che ‘Dio esiste’. 

 

IO DICO:  
 

Il fatto che la Chiesa abbia commesso molti peccati nei comportamenti individuali, oppure 

prendendo posizioni sbagliate su questioni politiche, morali o scientifiche, non significa che le sue 

posizioni siano sbagliate ANCHE sulle questioni di fede. E che quindi il messaggio di Gesù Cristo 

sia falso. Non a caso la Chiesa stessa, come ho già detto, si considera infallibile SOLO nelle 

questioni di fede (i c.d. dogmi di fede): i suoi pronunciamenti scientifici, politici o morali non sono 

dogmi infallibili. Insomma, la missione della Chiesa, è PRINCIPALMENTE aiutare gli uomini a 

CREDERE in Gesù: e questo lo ha sempre fatto – anche nei momenti più bui – senza errori (questo 

sì che è un vero miracolo!),  
 

Certo anche questo io non posso dimostrartelo con certezza. Anche qui ci troviamo solo di fronte 

ad una possibilità: che la Chiesa insegna la verità sul messaggio d’amore di Cristo. Ma se l’ accetti 

hai una strada per ricevere il Suo splendido messaggio, se la rifiuti ti rimane solo il tristissimo 

messaggio ateo. Tienitelo! Vedi, la Chiesa, pur con tutti i suoi peccati, non puoi negare che è 

l’unica strada che abbiamo per sentire l’amore di Cristo. Mi dispiace, ma è proprio così. 

 

 

10) TU DICI: 

Ma perché per credere in Dio devo per forza andare in Chiesa? Visto che nel corso dei secoli si è 

macchiata di tante atrocità che mi fanno ribrezzo? 

 

IO DICO: 

Perché è un dato di fatto (e tu ne sei la prova vivente) che tutti coloro che abbandonano la 

Chiesa, piano piano perdono la fede in Cristo. Non si sentono più figli di Dio! Bisogna allora 

recuperare il valore della Chiesa come unica ‘maestra’ di Cristo. Che può sbagliare sulle questioni 

politiche, scientifiche, a volte anche morali, ma non sbaglia mai sulle questioni di fede. La fede in 

Gesù Cristo infatti, se non si va in Chiesa, si perde. E si finisce con l’allontanarsi dal Suo grande 

messaggio di felicità!  

 



 

11) TU DICI: 

Ma io NON sono disposto a rinunciare alla mia LIBERTA’. E fare al 100% quello che dicono i preti! 

 

IO DICO: 
 

Se decidi di metterti alla scuola della Chiesa, non perderai la tua LIBERTA’: NON dovrai fare 

quello che dicono i preti al 100% ! Avrai solo un obbligo: credere in Dio e lasciarti amare da Lui. 

Nient’altro! Ovviamente per fare questo dovrai ascoltare le Parole di Cristo ed incontrare il Suo 

corpo con continuità, andando a Messa ogni domenica. E parlare quotidianamente con Lui 

(pregare). Sarai però LIBERO di mantenere tutte le tue convinzioni politiche, morali o 

scientifiche (perché questi sono campi su cui la Chiesa può intervenire, ma PUO’ anche sbagliare).  
 

Dovrai accettare invece, senza discuterli, SOLO i c.d. dogmi di fede, cioè le cose che Gesù ci ha 

insegnato (Dio esiste e ti ama, Gesù è davvero il figlio di Dio, ecc.). Così facendo non solo non 

perderai la tua libertà, ma la acquisterai. Scoprirai di aver vissuto fino ad allora orfano di Dio, e 

di aver avuto tanti idoli (gli amici, l’amore, il lavoro, ecc.), ai quali, soli, avevi affidato la tua 

esistenza. Ora queste cose conteranno ugualmente, ma dal loro fluttuare non dipenderà la tua 

felicità. L’amore che riceverai dal tuo Padre celeste, sarà molto più grande e continuo, di quello 

che potrai ricevere da loro.  

 

 

 

CONCLUSIONE 

 

Bè, credo proprio di aver completato tutti i temi di cui abbiamo discusso in questi tre giorni. 

Vorrei concludere con una piccola storiella, che mi sembra riassuma bene il senso del messaggio 

che ho provato a lanciarti. 

 

“C’era una volta un ragazzo appassionatissimo di storia ed archeologia. Si era iscritto 

all’Università ed andava benissimo. Quelle materie per lui erano tutto: niente era più importante 

ed affascinante di quegli studi. Un giorno però, sentendo il telegiornale, sentì di alcuni casi di 

presunta corruzione in varie Università, che lo indignarono. Queste notizie, nei giorni seguenti si 

moltiplicavano sempre di più. Intanto alcuni colleghi meno bravi, forse invidiosi, vedendolo 

turbato continuavano a parlargli male dei professori universitari e dell’Università in genere. 

Finché, nauseato, decise di abbandonare gli studi. Nonostante le insistenze dei genitori, la sua 

decisione fu irremovibile. Tra lui e l’Università si era creata una barriera di odio. Il disprezzo 

verso quella istituzione, era ormai troppo grande: era un muro invalicabile. Così lasciò l’Università, 

ed accecato dalla rabbia, abbandonò il suo grande sogno. E la sua vita continuò tristissima!”.  

 

Bene, caro Tommaso, la Chiesa è un po’ l’’Università della fede’. E tu (e molti come te) fanno con 

lei lo stesso errore di quel ragazzo. Di fronte alla sua corruzione (presunta o reale, passata o 

attuale) si indignano talmente tanto da non sopportare più di restare alla Sua scuola. Tra loro e la 

Chiesa si alza un un vero e proprio muro, una barriera insormontabile. Il disprezzo è così grande 

che li acceca. E non gli fa capire che lasciando la Chiesa (l’Università di Cristo), non hanno che da 

perdere. Infatti piano piano non credono più allo splendido messaggio di Gesù. E finiscono con 

l’abbracciare lo squallidissimo messaggio ateo! 

 

Ora, caro Tommaso, è giunto il momento di abbattere questa barriera di disprezzo! Essa può solo 

nuocerti. Pur mantenendo il tuo giudizio negativo verso alcuni atteggiamenti della Chiesa, 

riconosci il suo valore: che è lei l’ ‘Università di Cristo’. Torna a frequentarla: rimettiti alla sua 

scuola. E quando vai in Chiesa, non pensare ai cristiani: pensa a Cristo. Non ti lasciare guidare dal 



disprezzo verso i credenti: lasciati amare da Dio! Solo così potrai tornare ad essere quello che 

effettivamente sei: UN SUO UNICO IRRIPETIBILE ORIGINALISSIMO FIGLIO!!     

 

Ti ringrazio davvero molto. E ti ammiro per la pazienza con cui mi hai ascoltato in questi giorni.  

Ti abbraccio e ti faccio il mio più sincero, BUON ANNO! 

 

                                                                                Antonio Di Lieto 

 

 
Se vuoi approfondire la tematica della logicità della fede, guarda i miei 3 documentari sulla prova 

dell’esistenza di Dio da: http://www.bellanotizia.it/provedellesistenzadidio.htm 

 
Del rapporto fede/ateismo ho discusso anche in questi altri tre scritti: 

1) nella raccolta di corrispondenze con persone anticlericali, dal titolo: “Dialoghi sulla fede” 

(scaricabile gratis dalla pagina-web: http://www.bellanotizia.it/corrispondenze.htm ). 

2) nella raccolta di corrispondenze con persone anticlericali, dal titolo: “Dialoghi sulla laicità” 

(scaricabile gratis dalla pagina-web: http://www.bellanotizia.it/corrispondenze.htm ). 

3) nello scritto “ La mia risposta al ‘manuale del piccolo ateo’ ” (scaricabile gratis dalla 

pagina-web: http://www.bellanotizia.it/scritti.htm ). 

 

 

 

NOTIZIE SULL’AUTORE 
Antonio Di Lieto è nato a Catanzaro nel 1969. Sposato, con due figli. Laureato al Dams 

(Dipartimento Arti Musica e Spettacolo) dell’Università di Lettere di Bologna, ha conseguito il 

Diploma in Scienze Religiose presso l’Istituto “Maria Mediatrice” di Catanzaro. Dal 1996 insegna 

Religione Cattolica nelle scuole materne del V e IX Circolo Didattico di Catanzaro.   
 

 

Se vuoi ricevere settimanalmente le mie “bellenotizie” 

(rielaborazioni bibliche) sulle letture della Messa (a volte 

anche in formato-audio .mp3 o .pps con immagini), oppure 

scaricare i miei scritti, articoli, corrispondenze-mail ed 

ipotesi innovative,  

 
puoi farlo gratuitamente dal sito: 

www.bellanotizia.it 
 

  
 


